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111° Campo Estfv.o de111AVS, svoltosi a Mente Cornc, dal 4 al 14 lu{JliCi, è sic.!!, 
ramente stato n•l su:: cçmplesso pc;sitivo. L1att1vità ha impegnato gli Scouts 1n 
uscite, c~struziuni, ricerche, fuochi di bivacco e giochi per tutta la durata· 
del campo. I ragazzi hanno potuto conoscersi meglio, instaurando ccs) un rappcr, 
to di amic1i1a e d1 solidarietà reciproca. Domenica 11 luglio Scouts, fra Espl~ 
ratori e Lupetti, hanno potuto, dopo una seria preparazione, effettuare la loro 
P;-3Jllessa. Quetota giornata, .:,he ha avu~J Ul'2 riuscita perfetta, è stata Cil I!'': 

mento d'incontro vissuto mo1to intensamenie s1a dai genitori che da tutti gli 
Scouts presenti. 
Si~mo sicuri, vista la preparazione che stiamo attuando assieme ai ragazzi, che 
il Campo Estivo 177 riuscirà ancora migliore. 
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Chi si accingesse a rivedere tutto il movimento Scout italiano, dalla rinasci_ 
ta ad oggi 1 rr,sterebbe assai e01pito di l!:ìa ,:stat:cità 11 dello Scautì:,no fir:o 

~g';i anni 55·70 e, d0po var·0e cd sì e : i::,it:at :--; d·: agglcr,,r:nen·:o, i1 riflc ì' ir'.l 

del:o sfosso ,;og~i uHimi aì1ni. Mn{ivi pedagogici, etki, sociali, neces:-;ità 

di una ricerca interi~re, di una maggior res~onsabilizzazicne d~i gi~vani o 

di una maggir conosce~za queste in sintesi le cause dell'ambiente che emerç,Q_ 

no all'analisi. 

Di fianco alle onnai pluridecennali GEled AGESCI, ecco il fiorire di tantl 
Gruppi spontanei, molti altri organiizzati (Scout d'Europa - Assoc. Veneta 

Scout). He111AVS, leggiendone gli statuti, vi troviamo nuove esigenze che vj_ 

vifi cando il pensi ero di Baden Powe 11 lo ~attualizzano e compartecipando i ®_ 

nitori alla gestione to-tale dell I Associazione li garantiscoro dell a continuj_ 

tà dell'opera educativa del metodo Scout. 

Non perciò motivi di rivalità o di qualunquismo ci hanno _spinio a formare una 

nuova AssociaZiona ma una maggiore garanzia di metodologia Scout e <li appro_ 
fondi mento di va lori oggi, troppo spesso, dimenticati~ 

la vera amici zia s1 conosce nelle avversità. 
E1 facile d1re· di essere amico di uno quando.questi non ha bisogno di aiuto, 

ma quando l 1amiciz1a è vera, allora ••• 
Non sappiamo che farsene di uno che si professi nostro amico solo quando gli 

çorp1ie re e DO i si a ll6iit àn1 se ci trovi àmo ne 11 e difffco ltà. • l ., 

Am-icl p6i' la v'1 ta e per i a morfo, ;,l .:~,/i dii a, cì•1cl nel g~oc~ m,1 ru:.:he ;1e·! 

l avoro, nella gioia ma anche ·nell a pena. 

E eco un amico 
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La vita dei grandi uomini, 1e scelte definitive di molte persone sono ~agnate da 
un Momento solenne "diversamente ch1amato8 ma che sempre indica 11impegno del 
singolo in vista di un servizio reso agli a1tri. 
la npromessa Scautisticaa deve essere per chi 1a fa un impegno pubblicamente a1 
sunto per vivere più •au-1:entfcamente e coraggiosamente la meravigliosa esperie!!. 
za cristiana e la possibile·· stupenda esperienza umana e sociale. 
Non a caso ho messo tn primo luogo 11esperienia cristiana: in fatti la Promessa 
Scout di.te aprometto sul mio onore di fare tutto il possibile per adempi_re i mi 
ei doverf verso 010!. Come Sacerdote credo sia giusto sottolineare che lo Scout 
deve avere il coraggio~ in proporzioni all'età, di qualificarsi cristiano e dt 
agire come tal e .• Sent 1 altro una vo Ha scoperto Dio sarà pi.ù facile essere dei 

· cristiani rispettosi ed onesti; verrà come conseguenza naturale amflre la propria 
famiglia e la famiglia degli altri e quindi rendersi disponibili ad un servizio 
autentico é disinteressato al prossimo , chiunque esso sfa. 
Mf auguro che ogni Scout proprio partendo dalla sua Promessa faccia df essa• · 
tesoro come momento frequente df rfflessione personale e di un impegno quotidi~ · 

·no concreto per una sua crescita e rer portare il suo contributo per realizzare 
-un mondo--,1ù umano e più giusto, più -gfotoso e più sereno. 
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A questo campo, fattosi nell'agosto 176,partectparo:,o: 
ftQs5" Claudt~; l 1am<lrevcle mamma 
Carpanese Franco; 11 buon sa11aritano 
Gol1n Loris; lo stambecco delle alpf 
Hazzu~ato Mauro;· il ·bello addormentato. 
Tesato Antonio; 11 sanowfch. farcito 
Zugn• Enrico; il cartografo ambulante 

Assentf fng1ustiffcatf: 
Gold1n Mauro;· moribondo appe:,d!citico 
Marcuzzo Har~; 1110ribondo amoroso {no~ faccfgmo tmni) 

•xa pronti i zaini? Gheto messo la carta igienica dentro? S_i! ion partimo ••• ~ 
Era 1113/8/1976 e ci ap,restammo a partire per 11 Pian del Can~fglfo. ·Pren­
demfl\O 11 ·treno che ci i:,ortav.a flno a Be.il uno e da qui, zaini. fn spalla, còmin_ 
cfammo a camminare verso Ponte nelle Alpi (erano lQ 22.30). A metà strada, ~~ 
rò, stanchi morti, montammo la tendo fn un campo v1c1no·e 1,, tirandoci sù cén 
un ovetto( aatoci dalla 1buonaamamma di Antonio), i:,assammo la notte. Alla ma'tt 
tina, rimessoci in marcia, raggiungemmo Ponte nelle Alpi e qui facemmo la 1° 
.so.sta, che poi doveva essere an_che 11ultima poichè decfdemmo df rimanere, te_ 
nendo come campo base; pér 11a~punto, proprio tale zona, con il _proposito, Plt. 
rè df gfrarè nef-'di,tòfflt-lila9al"i':salendo su qualche v;cina éima. La tenda, coi 
le provviste e gli zaini la posiz6onamtno vicino al P.fave, un po' nascosta tra ,, . 
la vegetazione per non essere visti da nessupo; volevamo vivere secondo natu 
ra. La prtma notte ·fu un di_sastro, nessurio ~1u;1i a dorntfre, causll def sasst­
che erano sotto il catino della tendi , ma il gi_orno dopo, grazie ad Antonio 
ed iinrico che _s1 pre.~ccuparono di sfstdmarla megli?, la .vita notturna rico_ 
m1nciò a normalizzarsi, La veduta mQntana che si poteva osservare era questa: 
11 M.te Oolada e '·t1 M.te Serva che, come due gemelli', chiudevano la valle 
faglfata a metà dal Piave che.scorreva tranquillo~ -20mt da noi. AVSC.it
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Il Dolada fu la nostra prf111a- cima esplorata; quota metrf 2 ••• Come guida avevamd 
Enrico che, con l'ausilio di una carta topografica della zona, riusciva ad fn• 
tivare sempre il sentiero sbagliato. Dopo ore ed ore di cammino raggiungemmo la 
vetta, sfiniti e ~tanchi morti ma con una grande soddisfazione. Nef giorni se~ 
guenti i nostri obbiettivi furono rispettivamente: fl lago di S. Croce e il 
M. te Serva. Nel lago, dor,o quasi una settimàna che non c.1 .. lavavamo, ci tuf~ 
fammo tutti, sebbene la temperatura non fosse stata fresèa ma bens) fredda. 
In fjne f1 M. te ;~erva .Questo, penso, fu la piu drammatica ascesa éffettuata _ fn 
quef giorni. Alle ore 17.30 dopo tanto arrampicarsi per arbusti, incontrando v.!. 
pere e 0scarbonassi 11

, arrivammo talla cima. Po:i:pmmo ammirare uno spettacoloso 
panorama; Bell~g a·deatra, Ponte nelle Alpi e la valle Cad.orina alla sinistra, 
ed fl Piàv;/-d1e come silenzioso serpente si ,nsi,:iuava fra i monti. Ci appresta! 
mÒ a raccogliere un po1 di stene alpine come ricordo,.: :e poi· g1~ per i senti!!, 
ri tracciati da noi stessi. Arrivammo alla tenda alle due del iattfno, con l'a.Y, 
tostop: Devo dire, come ultima cosa, che tale esperien~a ·ràècÒntata cosl in po_ 
che ri grm, J)UÒ e.,non 11uò rispecchiare totalmente la realtà perchè .:certe situa 

~ -
zfoni bi sogna. viverle per poter le veramente capi re, s.i tuazf ori i che possono esse 

. . . . -
re positive o negative. Comunque1 concludendo, abboamo avuto anc~ ,odo di alla.f. 
ciare una amicizia con gli Scout di Ponte n!:)lle Alpi~ più precisamente della fr1 
zione di Po lpet, e anche di apprezzare l 1ottima cucin·a de 1 Cadore, essendo stati 
invitati una sera da una famiglia abitante poco lontano· dal -campa base, tutto 
questo perchè , come disse nostro padre Dante ~ ••• e·~.a~,ate •-giola ed allegria come 

. un virgulto profumato ... _ l'i. n -~. , : . · · a \t;) ,-~;, t:_i I ,,1~~ I iJ p;j, V1 q:cu....;, 
~-'-~-tr. ff _t l;1 r .. } ·:.. -

1ri Primavara0• 
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Si festeççla 1l 30° Anniversario della Sezione / rii.tt)lt°f "'"\ 

! . ~ I Scout di P1ove dt Sacco. In ~uesta occas1one 
glf Scoòts ;a ·;1e Guide· di Piove di Sacco hanno 

,-.. •" ' - . ', 
~- t ' . invitato alcuni Gruppi Veneti_ C1erano g1i · \ f 

Scouts d'Europa, 11 secondo reparto AGESCI di '• . . . 1 / 

Chioggia e altri Reparti AgESCI, e infine, no1, \ --(JJJ' Yv' _/ 
1° Gruppo dell'Associazione Veneta Scout. Ognuno 'i. 1...:1 E-;p ,,. .. . 

I~~;~ di quest1 Reparti .prepararono una Mo§lra allestita 1n I~ 
un pàlatzo settecentesco. -Al mattino, prima che. l~· ··. ··' 'f · 
Mostra fosse··aperta, ci siamo riuniti nello spazzio antistante al ·palazzo. 
Qui, tra due perfette costruzlni in legno degli Scout Piovesi: una torre e 
un grandioSI) portale, abbiamo svolto la cerimonia de111a1zaband1era, dopo di 
che il Sindaco del ,aese ha tagliato 11 tradizzionale nastro dando cos111 
via alla manifestazione. Nel palazzo vi erano mostrefotografiche, lavori di 
~ionierist1ca (totem, canoe e costruzioni varie}~libri e deplians riguard8!1 
ti il panorama scauti-stico, reperti archeologici, una stazione radio collegata 
con tutta l'Italia. e divise Scout provenienti da tutto il mondo. I vari .Gru,t 
pi convenuti sf sono portati nel Duomo dove è stata celebrata .una S. Messa per 
tutti gli Scouts. All'Omelia sono stati espressi i concetti basilari dello S~ 
utismo e vista la loro funzione nella attuale società. Alle 10 ci siamo recati 
tutti ass1eme·1n una palestra e 11 abbiamo iniziato un gioco che aveva lo scopo 
di unire 1 diversi Gruppi Scout. Dopo di questo siamo andati a colazione: -çli 

_ Esploratorf sono stati accolti 1n Asilo dove le Suore hanno offerto il pranzo 
mentre t flupetti sono stati calorosamente accol1i ·tra i genitori degli Scout l.Q. 

cali. Nel pomeriggio ci siamo riuniti per formare il "Cerchio di gioian che 
consisteva 1n giochi varf, scenette, cant1 e bans. 11 gioco-che ci ha più df 

. -
vertitoè dato certamente quello della , "mummian che consisteva nel fasciare 
una persona; quella fasciata con più cura vinceva. Biaogna parli dire che questa 
gente era nmummfatan con carta igienica! 

A conclusione il Presidente di Piove di Sacco premii 1 vari ,jruppi; noi1 

come migliore lavoro manuale d1 Muta e come mfg11or Stand, un oeo e un mai~ 
lino vivi. 
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IMPf-lRlr-tMO 
I. 

Vi sfo te ma1 rhi est 1 se c.0:1 d13 l 1 e !)e 111 ri'i a::i illa l ·i si po sc.;ono e; fe+ti~re dei 
~ ;end, e; 1a,o;:1? . :, 
La r~ eçosta del gr-upp0, 'eh ì1 i sti II d1 Mor--d 'se· è sl. Ora '.'1 daremo de rl e utili s _ 
st11e infomazf~ni su cooe c<mc!a?e le pell l d"i piccoli an:iilaH qt1ale ad e<:-2m 
pio. 11 coniglio, le cui pelli si pusséno facilmente trovare in una qua1si,as1-
mace 11 eri a. 
Stendet e su d1 una tavola la pell e e11m1nando con un colt ell o ev~ntuali partic el 
le di grasso o di carne -rimaste sulla stessa. 
e~po aver compiuto questa prima operazione, r0spargete la parte interna dell a 
pell e con cènere di l egna e lasciate riposare per un giorno. 
11 giorno dopo, raschiate la cenere e ·cospargete con una sostanza liquida la 
pelle in cui avete lascfato a macerare per alcuni g1orn1 avanzi di p1pa e cic_ 
che df sigarett e sbr1ciolate e in cu1 ·scioglieret e un pezzo di sapone fn modo 
di avere una pasta molle. 
Per stenderl a usate un pennello e fate attenzione a non toccare il pelo. Dopo 
che è asciutta spennell atelo una sec:mda voHa e lasciate asciugare perfett amcm_ 
te. Voltato allora la pelliccta dalla patte_ del pelo, cospargetela df polvere 
insettici da e lasciatel a ancora puntata sulla tavola finchè non sia asciutta 
e completamente seccata. 

Gruppo Ch1list1 di Mortise 
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. Cé!IRJ)o sulle rive _del Brenta; notte d1 terrore 

' Campo 0~t1gl1a (Esploratori); prima esperienza df cucina 
I (•na pastasuta che 1era de colQ} 

d Enego 2000; trcpi:;f 1ncidenti per raccontare qual(;he cosa· 

I"'\ Campo San 0aniele 

(_ Uscita z Feltre 

Uscfta a_Calalzo di Cadere 

Q Incontro tra LupeÙr nella Parrocchia di Buon Pastore 

60° Anniversario del lupetti smo 

d U_scH~ a Mc11te Lùmrina (Lupetti); scambiati per 1upi tenbro m 
di fngabbiar.11 

(: Campo unificato a Monte Corna, (lupetti-Esploratori) 

\. UscHa di Gruppo a Piove di Saccl in tccasione de 1 30° Anni ver 

l sario della F-tnda.zione di .. quegli Sccut 
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a} Per la collaborazione al Campo Estivo 176: 

- Don Fernando che, con 1a sua assistenza religiosa, ne ha reso piacevole il 
soggiorno. 

- Le Cuoche (Bert,cco Lina, Maniciati Giorgia, Santtmaria Biagina) che, con 
le loro 'patatine8 , hanno tentato più volte d1avvelenarci senza su~cesso. 

- Fabrizio Cicogna, p1ù cenosciuto co~ fl nome di flAnfibio' che, con i sooi 
preziosi consigli, ha largamente contribuito alla buona rius1ta del Campo. 

- Giampietro Bertocco che ha rimpinguato le n~stre scarne dispense, 
~ Gli Autisti (Donola Celestino, Ferrante Oraz1o) che.erano sempre pronti a 

mettere le ali sulle curve. 
" OOTTOR _NARDI, nostra -chioccia protettrice e 111aestra dt vita! 

~) Per l'aiuto datoci in questo secondo Anno Scout: 
~ Don Ar,ton10 per tutto quello che ha fatto e tutto que 110 che farà. 
~ Le Suore di Morti se per l 1ospita 1 i tà dataci in occasfo:"ie della Promesr-1, 
:. Don $ergfo per 11 suo aj:poggiJ mora·ìo. 
- I S1gg. Go"idin, L·,c\ani e Santin che a vuHe mordOiìO, 
- La s,g, Goldin nostra sarta prediletta. 
~ La Sig. Marcuzzo per i s('llli primi passi verso i1 rnrmdo dei1a sartor·la Sr;out. 

e) T.1tH coloro che hanno contribuito àlla riuscita della lotteria offrendo 
nume1"0si premi: 

- Ditta Bertocco Alimentari 
- Ditta Boaretto articoli da ct1eina 
"Cartoleria "Fulvia" 
Q Ditta Pierretti Alimentari 

I 

- Ditta $chiavano Casalinghi 
- Ditta Verdini ~lercerie 
- la Sig. Rigon 

d) E tuttt ~1 Genitori che hanno collaborato alla funzionalità ~el Gruppo. 
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